
Allarme truffe agli anziani,
i consigli e le precauzioni:
il  Codacons  istituisce  una
task force
È  ancora  allarme  truffe  agli  anziani  nel  siracusano.  Nei
giorni scorsi si sono verificati altri episodi di truffe agli
anziani utilizzando stratagemmi finalizzati a farsi consegnare
del denaro dalle ignare vittime.
Ancora  una  volta  è  stata  inscenata  la  truffa  del  finto
incidente stradale. Il modus operandi è sempre lo stesso. La
vittima,  spesso  un  anziano  che  vive  da  solo,  riceve  una
telefonata da parte di una persona che si finge appartenente
alle forze dell’ordine. Il finto maresciallo comunica alla
vittima che il figlio è coinvolto in un incidente stradale da
lui causato e che per essere rilasciato è necessario pagare
una somma che varia dai 5 mila ai 7 mila euro. Il truffatore
preannuncia all’anziano che un collaboratore sarebbe passato
da casa per ritirare il contante.
In questo senso anche il Codacons ha denunciato un’escalation
di truffe ai danni degli anziani in tutta Sicilia, con raggiri
sempre  più  sofisticati  che  sfruttano  la  fiducia  e  la
vulnerabilità delle persone più deboli. Per contrastare questo
fenomeno, l’associazione ha deciso di istituire la Task Force
Antitruffa  Anziani,  fortemente  voluta  dal  Giurista  e
Segretario  Nazionale  Francesco  Tanasi  e  coordinata  dagli
avvocati Giovanni Petrone, Bruno Messina, Carmelo Sardella e
Marcello Drago. Il pool di legali sarà a disposizione per
offrire  assistenza  gratuita  alle  vittime  e  avviare  azioni
legali contro i responsabili.
Negli  ultimi  mesi,  numerose  segnalazioni  hanno  evidenziato
truffe sempre più diffuse, tra cui:
Truffa del finto incidente: un individuo si spaccia per un
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avvocato o un appartenente alle forze dell’ordine e comunica
alla vittima che un parente è stato coinvolto in un incidente.
Chiede quindi denaro per evitare presunte conseguenze legali.
Truffa del finto tecnico: falsi operatori di luce, gas o acqua
si presentano a casa degli anziani con la scusa di controlli
urgenti e, una volta dentro, derubano denaro e oggetti di
valore.
Truffa  telefonica  bancaria:  truffatori  si  spacciano  per
operatori  di  banca  o  di  poste,  avvisando  l’anziano  di
movimenti sospetti sul conto e inducendolo a fornire i propri
dati  personali,  portandolo  così  a  subire  prelievi  non
autorizzati.
Truffa del finto nipote: un truffatore contatta la vittima
fingendosi un parente in difficoltà economica e chiede un
prestito immediato, che ovviamente non sarà mai restituito.
Per contrastare queste e altre forme di raggiro, la Task Force
Antitruffa  Anziani  è  operativa  su  tutto  il  territorio
siciliano per offrire supporto legale alle vittime e avviare
denunce  e  azioni  giudiziarie  contro  i  responsabili.  Il
Codacons invita tutti a contattare l’associazione sia in caso
di dubbi, ad esempio dopo una telefonata sospetta, sia dopo
aver  subito  una  truffa  per  ricevere  supporto  legale  e
assistenza. Le vittime possono rivolgersi al numero 095441010
o inviare un’email all’indirizzo sportellocodacons@gmail.com.
Inoltre, è disponibile un servizio WhatsApp al 3715201706 per
ricevere consulenza in modo rapido e discreto.
“Per  difendersi  da  simili  truffe  è  necessario  utilizzare
semplici  accortezze  e  sapere  che  le  forze  di  polizia  non
chiedono soldi in nessun caso”, sottolinea la Questura di
Siracusa. “Infatti, l’istituto della libertà su cauzione non
esiste nel nostro ordinamento penale ma esiste negli Stati
Uniti nei casi in cui si possa consentire all’imputato di
rimanere libero in attesa di giudizio. Pertanto, – continua –
nel dubbio è bene non effettuare alcun pagamento e chiamare
immediatamente la Polizia di Stato. Ricordiamo che nel recente
passato un anziano signore siracusano, ormai conosciutissimo
perché ospitato in alcune trasmissioni televisive, ha fatto



arrestare dei truffatori che gli volevano estorcere del denaro
chiamando senza esitazione il numero unico di emergenza 112.

Cane  investito  da  un’auto,
salvato dagli “angeli” della
Polizia Stradale
Nel pomeriggio di ieri la pattuglia della Polizia Stradale di
Noto ha soccorso un cane di razza meticcia che era stato poco
prima investito da un’auto in transito. Trovato riparo nelle
vicinanze  di  un  cespuglio  al  di  fuori  della  carreggiata,
l’animale,  tremante  ed  impaurito,  è  stato  immediatamente
assisitito dai ragazzi della Stradale che lo hanno dissetato
ed accudito sino all’arrivo del veterinario della locale ASP.
Il personale sanitario intervenuto ha constatato la frattura
di una zampetta posteriore e ne ha subito disposto il ricovero
presso  uno  studio  veterinario  in  attesa  della  perfetta
guarigione e del successivo affidamento al Rifugio Sanitario
di Noto in attesa di un eventuale adozione.
Non  è  la  prima  volta,  purtroppo,  che  “gli  angeli  della
Stradale” salvano animali vaganti o feriti ed anche questo,
anche questo, fa parte del bagaglio umano e professionale che
contraddistingue i valori della Polizia diStato.
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Durante  lavori,  riemerge  in
piazza a Pachino la botola di
accesso al rifugio anti-aereo
Durante  i  lavori  di  riqualificazione  di  piazza  Vittorio
Emanuele,  a  Pachino,  è  riemersa  una  botola  di  accesso  al
rifugio  antiaereo.  Le  operazioni  di  svellimento  in  corso,
hanno riportato alla luce il precedente piano stradale e la
“buca”  che  conduceva  al  sottostante  rifugio,  utilizzato
durante il secondo conflitto mondiale. Non una sorpresa in
senso  assoluto,  esistono  diverse  foto  d’epoca  in  cui  si
scorgono in piazza due botole, coperte con teli mimetici.
A differenza del passato, però, questa volta la botola non
sarà ricoperta dalla nuova piazza. Gli uffici comunali stanno
infatti valutando la possibilità di ricorrere ad una copertura
a  vetro,  con  illuminazione,  per  mantenerla  “a  vista”.
Un’ipotesi  su  cui  i  tecnici  si  pronunceranno  a  breve.
Intanto i lavori proseguono senza particolari intoppi. E sono
in tanti, a Pachino, ad attendere di scoprire il nuovo volto
della centrale piazza, riqualificata grazie ad un progetto
finanziato con fondi del Pnrr.

foto Ivan Sortino

Caso  Zappalà,  prendono  le
distanze Mpa, Forza Italia e
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M5S.  La  Cgil  contro  il
Sindaco
L’intervento del capogruppo di Fuori Sistema, Franco Zappalà,
due giorni fa in consiglio comunale continua ad essere al
centro  dell’attenzione.  Ma  riavvolgiamo  il  nastro  e
riepiloghiamo  cosa  è  successo  nell’ultime  ore.  Poco  dopo
l’apertura dei lavori, il presidente dell’assise cittadina,
Alessandro Di Mauro ha dato la parola al consigliere che,
prima di entrare nel merito del suo primo intervento, ha usato
parole che non sono passate inosservate e hanno creato un
certo  imbarazzo  perché  ritenute  da  molti  sconvenienti.
“Potevate  nominare  una  donna  come  sostituto-  ha  premesso,
Zappalà, che ha proseguito, rivolgendosi al presidente- Lei è
per caso….Perché qua c’è un virus, occhio che capita. Si entra
buono  e  si  esce  in  un  altro  modo.  Ci  siamo  attrezzati:
rossetto, orecchini…”. Zappalà ha subito dopo puntualizzato:
“Si  può  scherzare,  eh…Anche  per  smorzare  un  po’  in  un
consiglio che non è abbastanza animato”. Non sono passate
inosservate neanche le risate in sottofondo, ma quello che è
filtrato in linea generale è imbarazzo.
Non  sono  mancate  le  reazioni  della  politica  e  delle
associazioni, come Stonewall, Agedo e Arcigay (clicca qui).
“Condanniamo con estrema fermezza le parole pronunciate dal
Consigliere Comunale di Siracusa Franco Zappalà durante la
seduta di Consiglio Comunale di ieri sera. Si sarà confuso,
forse avrebbe voluto dire altro, ma frasi di questo tenore
sono  inaccettabili,  a  maggior  ragione  se  arrivano  dallo
scranno di un aula consiliare dove si devono rappresentare e
difendere  i  diritti  di  tutti”.  A  scriverlo  sono  stati  il
deputato  regionale  di  Forza  Italia  Riccardo  Gennuso  e  i
componenti del gruppo Consiliare di Siracusa di Forza Italia,
ribadendo la necessità di tenere lontano frasi sessiste e che
ledono la dignità di genere dal dibattito politico. “Frasi del
genere e un linguaggio discriminatorio non possono trovare
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alcun spazio nei dibattiti politici – ha aggiunto il deputato
regionale Riccardo Gennuso – o nelle istituzioni. Rischiano di
vanificare il grande impegno portato avanti su temi come la
parità  di  genere,  il  rispetto  reciproco  e  la  tutela  dei
diritti  di  tutte  e  di  tutti.  Sappiamo  che  il  consigliere
Zappalà ha già chiesto scusa e questo era un atto più che
dovuto, ma non si può restare indifferenti a frasi di questo
tenore, che rischiano di allontanare ancor di più la politica
dai  cittadini”.  “L’impegno  della  politica  –  aggiungono  i
componenti dei gruppo Consiliare di Siracusa di Forza Italia –
deve essere quello di favorire l’inclusione e contrastare le
forme di discriminazione. Prendere le ovvie distanze da simili
esternazioni e condannarle è anche un modo per impegnarsi
affinché non si verifichino più simili episodi”.
Anche Luciano Aloschi, commissario cittadino e capogruppo MPA,
è intervenuto sul caso Zappalà. “Le istituzioni devono essere
un  modello  di  integrità  e  rispetto.  Chi  ricopre  cariche
pubbliche  ha  il  dovere  di  mantenere  un  comportamento
esemplare, promuovendo il senso civico e il rispetto delle
regole. Evitiamo espressioni, disguidi o battute che possano
offendere  o  peggio  discriminare  e  porgere  il  fianco  a
strumentalizzazioni  politiche.  Abbiamo  il  dovere  morale  di
preservare  sempre  la  credibilità  delle  istituzioni  che
quotidianamente rappresentiamo”.
“Auspico che episodi come questi non vengano resi banco di
rilancio  per  azioni  populiste  e  servano  solo  da  monito,
affinché  si  rafforzi  l’impegno  nel  garantire  un  dibattito
pubblico decoroso e inclusivo, nel pieno rispetto dei valori
democratici e della dignità di ogni individuo. Vedo di buon
occhio le scuse di Zappalà e invito l’intera assise a tornare
nei  banchi  per  lavorare  e  dare  risposte  ai  siracusani”,
conclude Aloschi.
“Il caso nato a seguito del brutto intervento del consigliere
Zappalà in Aula Vittorini pone un serio problema agli occhi
della  cittadinanza:  quello  sulla  qualità  della  principale
assemblea cittadina. Oggi fioccano le prese di distanza ed i
distinguo,  ma  il  livello  di  certe  discussioni  ed  i  toni



utilizzati lasciano i cittadini perplessi”, scrive Cristina
Merlino, referente territoriale M5S Siracusa. “Generalizzare è
un errore, lo so bene. Tra i 32 consiglieri ci sono tante e
lodevoli eccezioni che sono però finite schiacciate da quelle
terribili  risatine  che  hanno  accompagnato  le  parole  di
Zappalà. Si è scusato ed è apparso sinceramente contrito. Ma
non tutto si può risolvere con delle scuse postume. Se si
cancella il concetto di responsabilità delle proprie azioni,
con  quale  coraggio  l’istituzione  comunale  può  chiedere  ai
cittadini di fare meglio?
La responsabilità delle proprie azioni, avrebbe richiesto –
oltre alle scuse – anche il ricorso a quel desueto istituto di
responsabilità (ripeto) che sono le dimissioni. Ovviamente,
neanche  preso  in  considerazione.  E  così  l’esempio  che  si
fornisce  ai  cittadini  è  che  si  può  anche  dar  vita  a
comportamenti borderline e – se scoperti – chiedere scusa per
farla franca. Abbandoni spazzatura? Chiedi scusa e tutto a
posto. Fai un abuso edilizio? Chiedi scusa e tutto a posto.
Operi senza licenze? Chiedi scusa e tutto a posto.
Ecco, il valore dell’esempio. Se i consiglieri comunali – che
rappresentano  i  cittadini  –  sono  i  primi  ad  ignorare  il
concetto di responsabilità, non si chieda ai siracusani di
essere diversi o migliori. L’unico virus realmente pericoloso
è quello di rimanere attaccati alle poltrone. Nel solito e non
sorprendente silenzio anche del sindaco di Siracusa”, conclude
Cristina Merlino.
Sull’accaduto sono anche intervenute le donne della Cgil con
Adriano Drago e Yvonne Motta, rispettivamente responsabile del
coordinamento  donne  Cgil  e  responsabile  sezione  parità  di
genere. “È grave che un sindaco preferisca tacere, invece di
prendere posizione e indicare al consigliere che si è reso
protagonista di un disdicevole siparietto sulla sessualità,
come ci si comporti nel rispetto di tutti”. È la presa di
posizione del Coordinamento provinciale donne della Cgil con
la sezione della Parità di genere, che tirano in ballo anche
il presidente del Consiglio comunale. “Tutti hanno notato come
abbia accolto l’intervento del consigliere in questione con



risatine per nulla celate, salvo poi ricondurre all’ordine
l’esponente  di  Italia  Viva,  ma  solo  dal  punto  di  vista
istituzionale,  senza  alcuna  menzione  dal  punto  di  vista
morale, umano, comportamentale. Se sono questi gli uomini che
istituzionalmente ci rappresentano.”

Job  Day  a  Siracusa,
l’alberghiero Federico II di
Svevia:  “Boom  di  presenze,
grande soddisfazione”
Boom  di  presenze  al  primo  Job  Day  dedicato  al  settore
alberghiero e a quello della ristorazione a Siracusa. Così
scrive  l’Istituto  Alberghiero  “Federico  II  di  Svevia”  di
Siracusa.  L’iniziativa,  organizzata  in  collaborazione  con
l’Assessorato  alle  Politiche  Giovanili,  con  il  Centro  per
l’Impiego di Siracusa e con Sviluppo Lavoro Italia, è stata
voluta  fortemente  dalla  dirigente  dell’Istituto  Alberghiero
Carmela  Accardo.  La  sinergia  tra  pubblico  e  privato  ha
coinvolto  numerose  aziende  del  settore  e  il  Job  Day  ha
rappresentato una concreta opportunità per favorire l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro nel settore Ho.Re.Ca.
La  dirigente  Accardo  ha  illustrato  l’importanza  del
coordinamento tra stakeholders e la definizione di contatti
produttivi,  sottolineando  il  ruolo  trainante  dell’Istituto
Alberghiero  Federico  II  di  Svevia  nell’organizzazione
dell’evento.  “Abbiamo  fortemente  voluto,  insieme
all’amministrazione, questo Job Day per creare un ponte tra le
esigenze delle aziende e le competenze dei nostri studenti,
offrendo loro concrete opportunità di inserimento nel mondo
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del lavoro. Effettuiamo annualmente tali eventi, ma quest’anno
una  rete  di  relazioni  ha  garantito  un  successo  mediatico
significativo”.
L’evento ha evidenziato la necessità di una maggiore sinergia
tra istituzioni, aziende e scuole per favorire lo sviluppo di
competenze adeguate alle richieste del mercato del lavoro.
L’ottima  riuscita  dell’iniziativa  ha  determinato  la
possibilità  di  organizzare  in  futuro  ulteriori  “Recruiting
days” per facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro.

Lavori pubblici eseguiti dal
Comune, denuncia della Fillea
Cgil: “Poca attenzione per la
sicurezza dei lavoratori”
“Numerose segnalazioni in merito a interventi edili di “messa
in  sicurezza”  effettuati  dal  Comune  di  Siracusa,  condotti
senza alcuna attenzione verso la sicurezza dei lavoratori”. La
denuncia parte dalla Fillea Cgil. La segretaria provinciale
del sindacato di categoria, Eleonora Barbagallo evidenzia che
“la sicurezza nei cantieri comunali è un aspetto fondamentale
per proteggere non solo i lavoratori ma anche i cittadini
visto che riguardano luoghi vissuti dalla comunità. Grave -
tuona la rappresentante della Fillea – che l’attenzione alla
sicurezza venga data solo come spot pubblicitario e nei fatti
venga disattesa” Barbagallo ricorda che il Comune “ha un ruolo
cruciale nella pianificazione, gestione e monitoraggio delle
attività. Le misure per garantire la sicurezza che devono
essere  adottate  sono  molteplici  e  riguardano  aspetti
normativi,  organizzativi  e  operativi.  La  sicurezza  nei
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cantieri pubblici richiede una combinazione di prevenzione,
formazione,  tecnologie  moderne  e  verifiche  costanti.
Implementando queste misure – conclude Barbagallo- il Comune
può  ridurre  significativamente  i  rischi  e  garantire  la
protezione dei lavoratori e dei cittadini”.

Biblioteche  comunali,
Cavallaro  (FdI):
“Inacettabile  degrado,  manca
un’efficace programmazione”
“Non pensavo di dovere nuovamente intervenire per sottolineare
l’Amministrazione  comunale  in  ordine  all’assenza  di
un’efficace programmazione in tema di biblioteche comunali.” A
dirlo è il consigliere comunale di Fratelli d’Italia Paolo
Cavallaro. “Già l’anno scorso ero intervenuto per chiedere il
ripristino  del  funzionamento  del  bagno  all’interno  della
biblioteca  comunale  di  via  Barresi  a  Mazzarona  e  dei
condizionatori d’aria, oggetto di frequenti atti vandalici e
delinquenziali. E invece devo informare i cittadini che i
condizionatori d’aria sono nuovamente inutilizzabili, essendo
stati oggetto di furto le macchine esterne poco tempo dopo dal
ripristino, e i lavori promessi di manutenzione straordinaria
e  ristrutturazione  dell’intero  edificio,  che  ospita  la
biblioteca, sembrano fermi al palo, lasciando l’intera e unica
aria  culturale  della  città  in  uno  stato  di  inaccettabile
degrado, a differenza di altri che sembrano procedere con
speditezza  per  non  perdere  i  finanziamenti  (CCR)”,  spiega
Cavallaro.
“E devo rendere noto a tutti che la biblioteca di S. Lucia è
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chiusa  dal  mese  scorso,  dopo  avere  resistito  eroicamente
contro  la  delinquenza  locale  che  l’aveva  presa  di  mira,
essendo vista evidentemente come elemento di disturbo e non
come luogo di crescita culturale, a cui certamente loschi
figuri  alcolizzati  non  erano  affatto  interessati.  Le
biblioteche sono presidi di legalità, luoghi di formazione e
informazione culturale, luoghi di incontro e laboratori di
idee, di cui tutti i cittadini devono essere orgogliosi e
strenui difensori.
Per questo ho appena trasmesso alla II commissione consiliare,
di cui sono componente, un apposito ODG per tornare a parlare
della  biblioteca  Grottasanta  e  per  discutere  delle
problematiche  di  quella  di  S.  Lucia,  da  poco  chiusa  alla
numerosa utenza”, continua il consigliere comunale di Fratelli
d’Italia.
“Mi stupisce che il Sindaco Italia e l’Assessore Granata,
verso i quali, nonostante la chiara e indiscutibile distanza
politica, non sentano il bisogno di garantire ai dipendenti e
all’utenza  della  biblioteca  Grottasanta  condizioni  di
vivibilità dignitosa della struttura. Sulla biblioteca di S.
Lucia,  ovviamente,  è  urgente  conoscere  le  intenzioni
dell’Amministrazione  comunale  sulla  permanenza  della
biblioteca nel quartiere, sperando non scelga la strada più
facile,  cioè  quella  della  chiusura  definitiva  che
mortificherebbe ancora di più un luogo della città da troppi
anni lasciato al buio”, conclude.
Non si fa attendere la replica dell’assessore alla Cultura di
Siracusa Fabio Granata. “L’Amministrazione Italia ha a cuore
non solo il sistema cultura ma anche quello delle biblioteche
di quartiere. La sollecitazione del consigliere Cavallaro ci
permette  di  fare  il  punto  sulle  due  strutture  da  lui
richiamate. Per la biblioteca di Grottasanta sono pronti i
progetti per gli interventi di sistemazione dei servizi, per i
quali  peraltro  sono  stati  anche  acquisiti  i  preventivi.
Aspettiamo l’approvazione del bilancio per poterli eseguire.
In  ogni  caso  l’attività  della  biblioteca  non  è  stata  mai
interrotta. Diversa la situazione per la biblioteca di Santa



Lucia, ospitata in locali non di nostra proprietà, ed adesso
inagibili.  E’  nostra  intenzione  individuare  una  struttura
comunale dove ospitare questa biblioteca di quartiere. Questo
potrebbe  avvenire  nelle  prossime  settimane,  permettendo
all’Ente di risparmiare sui canoni, assicurando al contempo
una sede più dignitosa alla biblioteca”, conclude l’assessore
Granata.

Nasce la commissione imprese
storiche  di  Confcommercio
Siracusa
È stata costituita la prima Commissione Imprese Storiche di
Confcommercio  per  la  realizzazione  di  una  vera  e  propria
raccolta delle attività produttive della provincia di Siracusa
che hanno resistito ai cambiamenti di mercato continuando ad
offrire il proprio servizio con passione e professionalità.
Hanno raccolto l’invito del presidente Francesco Diana gli
storici  soci  di  Confcommercio  Siracusa:  Sebastiano  Brocca
titolare  della  boutique  Brocca1944,  Alfio  Cottone
rappresentante dell’impresa di forniture Zanghì Pasquale sas,
Paolo Pappalardo dell’azienda produttiva Del Bono e Vincenza
Privitera  volto  identificativo  del  Bar  della  Stazione  di
Siracusa insieme ai figli.
La conoscenza del territorio e dei colleghi commercianti ed
esercenti  dei  componenti  della  Commissione  aiuterà  la
scrittrice e giornalista Lucia Corsale a realizzare un book
che racconti il senso profondo di fare impresa, non intesa
solo come lavoro ed economia ma, anche e soprattutto, come
pensiero di vita, visione personale e collettiva di sviluppo.
Attraverso  gli  aneddoti  di  chi  oggi  porta  avanti  da
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generazioni  attività  di  impresa,  Confcommercio  Siracusa
intende raccontare la passione e la lungimiranza, l’impegno e
l’entusiasmo ma anche le difficoltà e le amarezze di chi ha
messo radici nel tessuto economico produttivo della nostra
provincia.

Un “virus”, i rossetti e gli
orecchini: quelle parole che
imbarazzano  il  consiglio
comunale. IL VIDEO
Potrebbe avere conseguenze formali l’intervento del capogruppo
di Fuori Sistema, Franco Zappalà, ieri in consiglio comunale.
Poco dopo l’apertura dei lavori, il presidente dell’assise
cittadina,  Alessandro  Di  Mauro  ha  dato  la  parola  al
consigliere che, prima di entrare nel merito del suo primo
intervento, ha usato parole che non sono passate inosservate e
hanno  creato  un  certo  imbarazzo  perché  ritenute  da  molti
sconvenienti. “Potevate nominare una donna come sostituto- ha
premesso,  Zappalà,  che  ha  proseguito,  rivolgendosi  al
presidente- Lei è per caso….Perché qua c’è un virus, occhio
che capita. Si entra buono e si esce in un altro modo. Ci
siamo  attrezzati:  rossetto,  orecchini…”.  Zappalà  ha  subito
dopo puntualizzato: “Si può scherzare, eh…Anche per smorzare
un po’ in un consiglio che non è abbastanza animato”.
Dagli uffici della presidenza del Consiglio comunale filtra
imbarazzo. Di Mauro spiega di aver cercato in aula di chiudere
tutto  con  un  tono  scherzoso,  qualcuno  gli  rimprovera  la
necessità di un intervento più muscolare. “Sul momento, ho
cercato di non far alzare tensioni in aula. Gli invieremo una
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nota  di  censura  con  cui  inviteremo  il  consigliere  ad
utilizzare un linguaggio ed espressioni più consone. Comprendo
che il suo era un intento scherzoso ma ne è venuta fuori una
serie di battute infelici. Di sicuro non è stata una bella
cosa. Se qualcuno si è sentito offeso, me ne scuso”.

Immediata  la  reazione  di  Stonewall  e  Agedo  attraverso  i
segretari  Alessandro Bottaro e Angelo Tarantello.
“Parlare di virus riferendosi alle persone lgbtq+ è un atto
gravissimo  e  altrettanto  violento-commentano-  perché  lesivo
della vita e della dignità della comunità che rappresentiamo
come associazione e come militanti di un movimento. Vorremmo
ricordare al consigliere Zappalà, che l’omosessualità, è una
variante naturale del comportamento sessuale (fonte OMS), non
una devianza o una malattia contagiosa. Temiamo invece che in
giro ci sia un altro virus, a cui il consigliere è purtroppo
patologicamente immune, quello della cultura, altrimenti ci
avrebbe risparmiato questa bassezza nel luogo deputato alla
democrazia cittadina dove il rispetto, verso chiunque non può
e  non  deve  mai  mancare.  Errare  è  umano  ma  perseverare  è
diabolico, Zappalà chieda scusa e si ricordi che a causa di
quelle che lui definisce “battute” ci sono purtroppo, ancora
oggi, persone che soffrono e che in alcuni casi si tolgono la
vita”. Noi diciamo un NO fermo e categorico a chi si fa
portavoce di quella subcultura machista e misogina da cui
proprio  il  Consiglio  Comunale  dovrebbe  invece  prendere  le
distanze!”  .  Arcigay  interviene,invece,  attraverso  il
segretario Armando Caravini. “Vorrei ricordare, al consigliere
Zappalà  –  tuona  Caravini  –  che  certe  “battute”  tristi  ed
infelici ai nostri giorni non si fanno neanche al bar”. Poi
aggiunge:  “Mi sento di dire al consigliere, candidato nella
lista di Garozzo che da sindaco ha sostenuto la comunità LGBT,
che la sua “battuta” infelice esposta in consiglio comunale è
di una bassezza infinita ed insulta non solo la comunità ma
anche gli altri consiglieri”. Infine una sollecitazione. “Si
dimetta da civico consesso – conclude Armando Caravini – e
lasci in fretta il suo posto a qualcuno che vuole lavorare



bene per la città. Mi auguro che anche l’intero consiglio
comunale si prendano provvedimenti in merito e si condannino
pubblicamente  le  parole  del  consigliere  non  facendosi
abbindolare da quella che Zappalà ha sornionamente definito
“battuta”.

Consiglio comunale “omofobo”?
Il  Pd:  “Spettacolo
indecente”, la condanna delle
associazioni
Oltre alle parole pronunciate dal consigliere Zappalà in aula
ad  imbarazzare  sono  anche  le  risatine  in  sottofondo
dell’intera assise. Non una voce critica, non un intervento
per chiedere un passo indietro. “Non c’è proprio nulla di
ridere”, sbotta il giorno dopo il gruppo consiliare del Pd.
“Quando parlavamo di rispetto dei luoghi di discussione e di
postura  politica  ci  riferivamo  anche  a  questo.  Quando
parlavamo di una classe politica machista ci riferivamo anche
a questo. Quando parlavamo di un tono istituzionale rispettoso
della  città  e  del  civico  consesso  ci  riferivamo  anche  a
questo”, accusano. “Il livello del dibattito è talmente basso
da  lasciare  senza  parole.  Lo  spettacolo  di  ieri  è  stato
indecente e le parole pronunciate dal consigliere Zappalá in
aula ci hanno lasciato sgomenti e ci hanno sconvolto”, tuona
il capogruppo Massimo Milazzo.
“Parole che sono una offesa a tutte e tutti, alla città e alle
sue  anime.  Parole  che  dimostrano  una  inadeguatezza  della
classe politica a cui non vogliamo arrenderci. E il presidente
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dell’assise  avrebbe  dovuto  interrompere  il  dibattito,
riportare la dignità in quella aula, avrebbe dovuto portare
ordine in un’aula così importante che è il senato della città.
Condanniamo fermamente l’accaduto”, si legge nella nota del
gruppo  consiliare  Pd.  (Clicca  qui  per  l’intervento  in
Consiglio  comunale)
Decisamente  più  accesa  la  reazione  di  Stonewall  e  Agedo,
attraverso  i  segretari   Alessandro  Bottaro  e  Angelo
Tarantello. “Parlare di virus riferendosi alle persone lgbtq+
è  un  atto  gravissimo  e  altrettanto  violento  -commentano-
perché lesivo della vita e della dignità della comunità che
rappresentiamo  come  associazione  e  come  militanti  di  un
movimento.  Vorremmo  ricordare  al  consigliere  Zappalà,  che
l’omosessualità,  è  una  variante  naturale  del  comportamento
sessuale  (fonte  OMS),  non  una  devianza  o  una  malattia
contagiosa. Temiamo invece che in giro ci sia un altro virus,
a  cui  il  consigliere  è  purtroppo  patologicamente  immune,
quello della cultura, altrimenti ci avrebbe risparmiato questa
bassezza nel luogo deputato alla democrazia cittadina dove il
rispetto,  verso  chiunque  non  può  e  non  deve  mai  mancare.
Errare è umano ma perseverare è diabolico, Zappalà chieda
scusa e si ricordi che a causa di quelle che lui definisce
“battute” ci sono purtroppo, ancora oggi, persone che soffrono
e che in alcuni casi si tolgono la vita”. Noi diciamo un NO
fermo e categorico a chi si fa portavoce di quella subcultura
machista  e  misogina  da  cui  proprio  il  Consiglio  Comunale
dovrebbe invece prendere le distanze!”.
Arcigay interviene, invece, attraverso il segretario Armando
Caravini. “Vorrei ricordare, al consigliere Zappalà – tuona
Caravini – che certe “battute” tristi ed infelici ai nostri
giorni non si fanno neanche al bar”. Poi aggiunge:  “Mi sento
di dire al consigliere, candidato nella lista di Garozzo che
da sindaco ha sostenuto la comunità LGBT, che la sua “battuta”
infelice  esposta  in  consiglio  comunale  è  di  una  bassezza
infinita ed insulta non solo la comunità ma anche gli altri
consiglieri”. Infine una sollecitazione. “Si dimetta da civico
consesso – conclude Armando Caravini – e lasci in fretta il

https://www.siracusaoggi.it/un-virus-i-rossetti-e-gli-orecchini-quelle-parole-che-imbarazzano-il-consiglio-comunale/
https://www.siracusaoggi.it/un-virus-i-rossetti-e-gli-orecchini-quelle-parole-che-imbarazzano-il-consiglio-comunale/


suo posto a qualcuno che vuole lavorare bene per la città. Mi
auguro  che  anche  l’intero  consiglio  comunale  si  prendano
provvedimenti  in  merito  e  si  condannino  pubblicamente  le
parole del consigliere non facendosi abbindolare da quella che
Zappalà ha sornionamente definito battuta”.


